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COMUNICATO STAMPA 
 
 

 
La Metropolitana ha cambiato il volto della città, ha cambiato le abitudini e i luoghi, 
facendo scoprire  nuovi scorci prima poco frequentati. Un “nuovo” scorcio  della città è il 
tragitto che dalla Stazione della Metropolitana “Poliambulanza” porta all’omonimo 
Ospedale. 
Il percorso di rigenerazione urbana passa anche da qui. Brescia Infrastrutture, proprietaria 
dell’area attualmente occupata dai capannoni della “Ex nettezza Urbana” ora “Deposito ed 
archivio Comunale” di via Bissolati,  in attesa del buon esito del bando di gara di 
alienazione esperito nelle settimane scorse, si è impegnata a dare decoro ad un luogo fino 
ad oggi trascurato. 
Per questo il camminamento è stato illuminato,ripulito da rovi e sterpaglie, asfaltato con 
una chiara segnaletica di indirizzamento e sui muri in mattoni rossi imbrattati e disadorni 
del vicino capannone  è stata realizzata una nuova decorazione murale che trasmette 
“allegria”. 
I decoratori Rosanna Bonomini e Roberto Ciroli hanno sviluppato il seguente tema:  
sfruttare lo spazio anonimo per dare indicazioni precise a chi non è pratico della zona; da 
qui l'idea dei due grandi simboli, della metropolitana e dell'ospedale sulle testate del 
capannone, chiari e inconfondibili, che  indicano il percorso per raggiungere facilmente sia 
l'istituto clinico Poliambulanza che la Stazione della Metropolitana.  
Così i vecchi mattoni rossi si sono tinti di bianco e il vetusto edificio decadente è diventato 

un grande foglio bianco su cui disegnare una città, la "nostra" città  e i suoi cittadini, 

rivisitati secondo la fantasia e la creatività dei due artisti. La si riconosce da piccoli 

particolari: il centro storico con i suoi palazzi e le vetrine dei negozi, i portici, ma anche i 

quartieri periferici con i condomini, le villette "Padre Marcolini" e i tanti spazi verdi. 

Infine non si poteva pensare ad un paesaggio metropolitano senza i suoi abitanti… Così 

sono stati inseriti dei personaggi che, camminando per le vie della città, accompagnano gli 

utenti lungo il percorso pedonale. 
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